COMMISSIONE DELLE COMUNITA' EUROPEE  
                               ALLA CORTESE ATTENZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                          RUE DE LA LOI, 200 
                                                                 B-1094 BRUXELLES 
                                                                         BELGIO 
                  DENUNCIA  RIGUARDANTE INADEMPIMENTI DEL DIRITTO COMUNITARIO  
1.   Cognome e nome del denunciante:   Muto Rosario  
2.   Eventualmente rappresentato da:    
3.    Cittadinanza: Italiana  
4.    Indirizzo o sede sociale: Via XXV  Aprile, 2 - 59100 - Prato (PO) Italia  
5.        Telefono/telecopiatrice/posta elettronica: Tel. #39 0574 545700 - cell. #39 338 9302983 
         fax. #39 0574 635856 e-mail: rmuto@tiscalinet.it  http: www.ttsvgel.it  
6.        Settore e sede (-i) di attività: Odontotecnico Via A. Soffici, 56 - Prato 
Tel. #39 0574 639781  
7.    Stato membro o organismo pubblico che, secondo il denunciante, non ha ottemperato 
       al diritto comunitario: Ministero della Salute Italiana  
_______________________________________  
1        L'uso del presente modulo non è obbligatorio. Una denunzia può essere presentata       con semplice lettera alla Commissione, ma è nell'interesse del denunciante includervi   il massimo d'informazioni pertinenti. Il presente modulo può essere inviato per posta    normale al seguente indirizzo:                                                                                                                                                      Commissione delle comunità europee     (alla cortese attenzione del segretario generale)                                                                                 Rue de la Loi, 200                                                                                                                                                                                 B-1049 Bruxelles                                                                                                                                                                                  BELGIO 
           E' ammesso anche il recapito a mano presso uno degli uffici di rappresentanza della Commissione negli Stati  membri.           Il presente modulo è disponibile anche su supporto informatico, sul "server" Internet dell'Unione  europea (http://europa.eu.int/comm/sg/lexcomm).                                                                                                                                                                         Perchè una denuncia sia ricevibile, deve riguardare una violazione del diritto comunitario commessa da uno Stato membro 
2         Il denunciante è invitato ad informare la Commissione di ogni cambiamento d'indirizzo e di ogni altro fatto che possa incidere sul trattamento della denuncia. 
  8.        Descrizione circostanziata dei fatti contestati:   
 Questo è quanto detto secondo La Gazzetta ufficiale delle Comunità europee   L 169  anno 36° 12 luglio 1993 - Direttiva 93 / 42 /CEE. del Consiglio, del 14 giugno 1993, concernente i dispositivi  Medici,      in allegato 1, I. requisiti essenziali, 
  
Considerando che in: 
  1.       I dispositivi devono essere progettati e fabbricati in modo che la loro utilizzazione non comprometta lo stato clinico e la sicurezza dei pazienti, né la sicurezza e la salute degli utilizzatori ed eventualmente di terzi quando siano utilizzati alle condizioni e per fini previsti, fermo restando che gli eventuali rischi debbono essere di livello accettabile, tenuto conto del beneficio apportato al paziente, e compatibili con un elevato livello di protezione della salute e della sicurezza. 
       2.       Le soluzioni adottate dal fabbricante per la progettazione e la costruzione dei dispositivi              devono attenersi a principi di rispetto della sicurezza, tenendo conto dello stato di               progresso tecnologico generalmente conosciuto. 
  Per la scelta delle soluzioni più opportune il fabbricante deve applicare i seguenti principi, nell'ordine indicato: 
      -     eliminare o ridurre i rischi nella misura del possibile (integrazione della sicurezza nella progettazione e nella costruzione del dispositivo);                                                                             -       se del caso adottare le opportune misure nei confronti dei rischi che non possono         essere eliminati eventualmente mediante segnali di allarme;                                                                    -  informare gli utilizzatori dei rischi residui dovuti a un difetto delle misure di protezione adottate.                                                                                                                                                           3.       I dispositivi devono fornire le prestazioni loro assegnate dal fabbricante ed essere               progettati, fabbricati e condizionati in modo tale da poter espletare una o più delle        funzioni di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera a) , quali specificate dal fabbricante.   
    4.  Le caratteristiche e le prestazioni descritte ai punti 1, 2, e 3 non devono essere alterate         in modo tale da compromettere lo stato clinico e la sicurezza dei pazienti ed                            eventualmente  di terzi durante la durata di vita dei dispositivi indicata del fabbricante,          allorché questi  sottoposti alle sollecitazioni che possono verificarsi in condizioni normali di utilizzazione.   
6.       Qualsiasi effetto collaterale o comunque negativo deve costituire un rischio accettabile           rispetto alle prestazioni previste. 
  E considerando che 
       II. Requisiti relativi alla progettazione e alla costruzione Decreto Legislativo 24 febbraio 1997, n 46  Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 marzo 1997, n. 54, (Supplemento Ordinario)   
          " Attuazione della Direttiva 93/42/CEE, concernente i dispositivi medici."                                                                                                          Indicano che : 
7.         Caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche 
7.1.     I dispositivi devono essere progettati e fabbricati in modo tale da garantire le 
  caratteristiche e le prestazioni previste alla parte I <<Requisiti generali>>. 
  Si dovrà considerare con particolare attenzione: 
-           la scelta dei materiali utilizzati, in particolare da un punto di vista della        
     tossicità  ed eventualmente dell'infiammabilità; 
-           la compatibilità reciproca tra materiali utilizzati e tessuti, cellule e fluidi 
     corporei tenendo conto della destinazione del dispositivo. 
7.3. I dispositivi devono essere progettati e fabbricati in modo tale da poter essere 
       utilizzati con sicurezza con tutti i materiali, sostanze e gas con i quali entrano  
       in contatto, durante la normale utilizzazione o durante la normale 
        manutenzione; (attenzione alle amalgame) 
 7.5. I dispositivi devono essere progettati e fabbricati in modo tale da ridurre al 
        minimo i rischi derivati dalle sostanze che possono sfuggire dal dispositivo. 
7.6. I dispositivi debbono essere progettati e fabbricati in modo tale da ridurre, 
        nella  misura del possibile, i rischi derivati dall'involontaria penetrazione di 
         sostanze nel dispositivo stesso, tenendo conto di quest'ultimo e delle 
         caratteristiche dell'ambiente in cui se ne prevede l'utilizzazione. 
  
9.1.             Se un dispositivo è destinato ad essere utilizzato insieme ad altri dispositivi  
           o impianti, l'insieme risultante, compreso il sistema di connessione deve  
            essere sicuro e non deve nuocere alla prestazioni previste per i singoli dispositivi. 
         (vedi protesi su impianti, si sviluppa elettrogalvanismo) 
        Ogni eventuale restrizione di utilizzazione deve figurare sull'etichetta o nelle 
         istruzioni per l'uso. (non figura niente) 
  
9.2.  I dispositivi devono essere progettati e fabbricati in modo da eliminare o 
        minimizzare nella misura del possibile: 
 -    i rischi di lesioni causate dalle loro caratteristiche fisiche, compresi il rapporto 
      volume/pressione, 
 -    i rischi connessi con condizioni ambientali ragionevolmente prevedibili, in 
      particolare i rischi connessi con i campi magnetici e con le influenze elettriche 
      esterne, con le scariche elettrostatiche, con la pressione o la temperatura, o con 
      le variazioni di pressione e di accelerazione; 
 -    i rischi d'interferenza reciproca connessi con la presenza simultanea di un altro 
      dispositivo, se questo è normalmente utilizzato in determinate indagini o  
      trattamenti; 
13.          Informazioni fornite dal fabbricante 
13.1.    Ogni dispositivo deve essere corredato delle necessarie informazioni per 
           garantire un'utilizzazione sicura e per consentire di  identificare il 
           fabbricante, tenendo conto della formazione e delle conoscenze degli        
           utilizzatori potenziali. ( si utilizzano materiali di dubbia innocuità, e senza il rilascio di documentazione riguardo i rischi tossici) 
Le informazioni sono costituite dalle indicazioni riportate sull'etichetta e dalle indicazioni contenute nelle istruzioni per l'uso. ( non presenti) 
Le informazioni necessarie per garantire un'utilizzazione sicura del dispositivo devono figurare, se possibile e opportuno, sul dispositivo stesso  e/o sull'imballaggio unitario o, eventualmente, sull'imballaggio commerciale. Se l'imballaggio unitario non è fattibile, le istruzioni devono figurare su un foglio illustrativo che accompagna uno o più dispositivi: 
  Considerando            L'Articolo 8  -  Clausola di salvaguardia   
1. Qualsiasi Stato membro, qualora constati che un dispositivo di cui all'articolo 4,  paragrafi 1 e 2, secondo trattino, installato ed utilizzato correttamente secondo la sua  destinazione e oggetto di manutenzione regolare, può compromettere la salute e/o la   sicurezza dei pazienti, degli utilizzatori o eventualmente di terzi, prende le misure  provvisorie necessarie per ritirare tale dispositivo dal mercato, vietarne o ridurre l'immissione in commercio o la messa in servizio. Lo Stato membro comunica  immediatamente tali misure alla Commissione, indicando i motivi della sua decisione   e  in particolare se la non conformità alla presente direttiva derivi: 
a) dal mancato rispetto dei requisiti essenziali di cui all'articolo 3; 
b) da una scorretta applicazione delle norme di cui all'articolo 5, sempre ché sia prevista  l'applicazione di dette norme; 
c) da una lacuna nelle norme stesse. 
E considerando che: 
3. Se un dispositivo non conforme è munito della marcatura CE,   lo Stato membro competente adotta nei confronti di chi abbia  apposto il marchio al dispositivo le misure del caso e ne  informa la Commissione e gli altri Stati membri.  
4. La Commissione provvede affinché gli Stati membri siano informati dello svolgimento e dei risultati di questo  procedimento. 
 Considerando quanto detto e specificato nella Direttiva 93/42 
Esiste una mancata ottemperanza da parte del Ministero della Salute in riguardo alla tutela dei Diritti e della Salute del Consumatore, sui materiali utilizzati nel settore Odontoiatrico- Odontotecnico ecc., 
Tutte le leghe metalliche da trasformazione e tutti i dispositivi prefabbricati in leghe  metalliche, preziose e non, sono altamente tossiche per l'esistenza al loro interno di un potenziale elettrochimico, questo  non solo altera tutta una serie di manifestazioni orali, ma è causa di allergie, di intolleranze e di patologie abbastanza gravi come, alterazione e infiammazioni generali e locali, lesioni tumorali, sclerosi, ecc., distruzione delle difese immunitarie,  degenerazioni cellulari ecc.. 
Tutto è legato ad un effetto elettrogalvanico  concausa di un processo ossidoriduttivo con distruzione della protesi stessa e con rilascio nel nostro organismo di ioni metallici cosiddetti radicali liberi. Purtroppo queste leghe in diverse circostanze hanno lo stesso comportamento dei farmaci, anzi  peggio se in rispondenza di amalgame, o metalli di diversa fattezza o di altre sostanze a noi conosciute. 
  Tutta la comunità scientifica è al corrente del gravissimo problema ed è anche consapevole di tutti i vari effetti  dannosi, basta consultare il web e le varie pubblicazioni scientifiche  su riviste specializzate, ed il lungo elenco di consumatori che lamentano il problema nelle varie università  e  sedi di assistenza sanitarie. 
Dietro una mia  lettera con richiesta di intervento tecnico e legislativo in materia di direttiva 93/42 CEE per il gravissimo problema esistente, ed il mio ritrovato con il suo preciso protocollo applicativo, brevettato a livello internazionale per marginare la causa scatenante di tutte le patologie e le  concause correlate all'elettrogalvanismo, utilizzabile per motivi chimici solo su leghe preziose, (non è un farmaco) " il Ministero della Sanità  con una sua lettera non solo  dichiara l'inesistenza del problema, mentre questo è conosciuto da tutti, ma rinnega la mia richiesta definendo incapace in materia il giudizio di un odontotecnico quale non possiede il Know-how. 
Attualmente il mercato è  rivolto verso il consumo di leghe non preziose a base di: cromo cobalto, e miste con piccole quantità di oro ( definibili come?) 
leghe al titanio ecc., queste sono altamente tossiche e non controllabili, proprio su queste, esistono ricerche iniziate nel 1800 ove si dichiara la loro tossicità e le loro correlazioni patologiche. 
Molti prodotti da noi utilizzati etichettati  a norma CEE non corrispondono ai requisiti di suddetta direttiva. 
A questo punto la violazione non è rivolta solo a quella della salute del consumatore e di noi operatori ma anche rivolta alla mia immagine e al mio diritto di imprenditore in quanto in questo modo mi hanno negato la possibilità di usufruire fondi Comunitari e di collaborare con centri di ricerca universitaria. 
Questo mio ritrovato denominato secondo la sua specifica applicazione "TTSV.GEL" trattamento termico sotto stato vetroso, con il suo protocollo oltre a migliorare le qualità tecniche metallografiche stabilizza il reticolo cristallino del  manufatto in lega preziosa, chiude la catene dei cristalli degli elementi, riduce totalmente l'esposizione degli elettroni, limita il potenziale elettrochimico e la conseguenza negativa più importante, la ionizzazione degli ossidi metallici . 
Questo prodotto è già sul mercato, utilizzato da diversi colleghi Odontotecnici 
responsabili a livello etico professionali, questo dimostra tutte le sue aspettative funzionali applicative. 
Degli effetti tossici delle leghe metalliche e la soluzione attraverso il mio prodotto 
Sono stati da me informati via posta elettronica tutti i paesi Membri della Comunità europea tanto è vero che ho ricevuto da loro i singoli complimenti nelle diverse lingue. 
    
  9.    Se possibile, menzionare le norme del diritto comunitario (trattati, regolamenti, direttive, 
       decisioni ecc.) che, secondo il denunciante, lo Stato membro ha violato: 
         La direttiva 93/42 appena menzionata e allegata in documentazione cartacea del 3 gruppo 
 10.   Menzionare l'eventuale finanziamento comunitario (se possibile, con i riferimenti) di cui 
        lo Stato membro in causa beneficia o potrebbe beneficiare, in relazione ai fatti 
        contestati:    Fondi per la ricerca e la cura del cancro 
  11.   Eventuali contatti già presi con i servizi della Commissione (se possibile, allegare copia 
        della corrispondenza): Vedi allegati in documentazione cartacea  in gruppo 4 
  12.   Eventuali contatti già presi con altre istituzioni od  organi comunitari (per esempio, 
        commissione per le petizioni del Parlamento europeo, mediatore europeo). Se 
        possibile, indicare il riferimento attribuito da tali organi alla lettera del denunciante: 
        ref 1000081/03042000/reply/reply    - documento  cartaceo allegato 
  13.   Contatti già presi con le autorità nazionali a livello centrale, regionale o locale (se 
        possibile allargare copia della corrispondenza): documenti cartacei allegati in gruppo 4 
  13.1  Iniziative di tipo amministrativo (per esempio, esposto presso le competenti 
         autorità nazionali a livello centrale, regionale o locale o presso il mediatore nazionale o 
         regionale): documenti  cartacei allegati in gruppo 4 
  13.2  Azioni o ricorsi dinanzi a dei tribunali nazionali o altri procedimenti avviati (per esempio 
        arbitrato o conciliazione). (Indicare se vi è già stata una decisione o sentenza e, in tal 
        caso, allegarne il testo): 
  14.   Indicare qui di seguito e allegare gli eventuali documenti giustificativi ed elementi 
        probanti a sostegno della denuncia, comprese le disposizioni nazionali pertinenti: 
                               ELENCO DEI DOCUMENTI ALLEGATI 
                            DOCUMENTI ALLEGATI     1 GRUPPO 
 1.          CRONOSTORIA DELLA SIG. BEVILAQUA ROSALBA 
              ( QUANTI METALLI DIVERSI IN QUESTA BOCCA) 
2.           Al Medico curante della Sig.ra Bevilacqua Rosalba 
3.           RELAZIONE PER SOSPETTA INTOLLERANZA METALLI) - 
4.     PRODOTTO UTILIZZATO   -   LINGOTTI NOBILIUM  (CERTIFICATO CE ,   U.S DEPARTMENT OF LABOR) 
5.        NEW CER TOP  -  LEGA UTILIZZATA 
6.    AUROCAST 2    - LEGA UTILIZZATA 
7.     HERAEUS KULZER GMBH 
8.     ARTGLASS 
9.     DICHIARAZIONE DEL FABBRICANTE 
10.   ETICHETTATURA ROSALBA BEVILAQUA 
11.   U.O.A.D.U. OTORINOLARINGOIATRIA 
12.   VISITA ALLERGOLOGICA E PROVE EPICUTANEE 
13.   ANALISI  - OTOSCOPIA  - RINOSCOPIA  ANT - CS  OROFARINGEO 
 14.   ANALISI - BIMETALLISMO CON CAMPI ENDORALI   
 15.   ANALISI EFFETTUATI 
 16.    STUDIO A. CIGNETTI  - ESAME: METALLI PESANTI 
 17.     OSPEDALE MAURIZIANO UMBERTO I DI TORINO 
 18     COMMISSIONE ISTITUTI OSPITALIERI VALDESI  - ESAMI 
 19.    KOELLIKER  -ANALISI 
20.    ORDINE MAURIZIANO  -ANALISI 
21.     C.D.C   ANALISI 
22.     CASA DI CURA CELLINI   -  SVILUPPO DI CANDIDA GLABRATA 
23.    LABORATORIO ANALISI - ORDINE MAURIZIANO    -  
24.     REGIONE PIEMONTE  - ANALISI 
25.      AMBDA    - ANALISI 
26.      C.D.C   ANALISI 
27.        DIVISIONE DI ENDOCRIMOLOGIA 
28.       OSPEDALE MAURIZIANO UMBERTO I 
 __________________________________________________________________________ 
                                            ALLEGATI 2 GRUPPO 
1.         DISEGNO DI LEGGE 3072        ( SOSPESO) 
2.         DAVIDE (CONSULENZA)   SINTOMI 
3.         FRANCESCO MARGARONE  -   ALOPECIA 
4.         PAOLO BATTAGLIA     ELETTROGALVANISMO BIMETALLISMO 
5.         PAOLO BATTAGLIA     ELETTROGALVANISMO BIMETALLISMO 
6.          TOSSICITA' DEI METALLI PESANTI 
7.               LA CORROSIONE COME FENOMENO ELETTROCHIMICO  -" COME SUCCEDE" 
________________________________________________________________________ 
                                                ALLEGATI 3 GRUPPO 
1.       FABRIZIO MALTESE   -CONTATTO CON LA SEGRETERIA COMUNITA' EUROPEA 
2.      GAZZETTA UFFICIALE 
3.       L'EUROPA CONTRO IL CANCRO 
4.       EUREKA 
5.       DENTAL TECHNOLOGY  E-MAIL  INTOLLERANZE AI METALLI 
6.       DR.CARLO BOSI "OSSIDI E LEGHE PREZIOSE PROBLEMATICHE CORRELATE VALUTAZIONE DI  UN SISTEMA PER LA LORO ELIMINAZIONE"                                      PUBBLICATO SULLA RIVISTA "IL NUOVO LABORATORI ODONTOTECNICO N° 5 2000 
7.       CORROSIONE DEI METALLI IMPLANTABILI 
8.       DR. MED. MARKUS GREWE  - PROBLEMI ALLERGICI IN ODONTOIATRIA 
9.       BIOCORROSIONE " INSUCCESSI PROTESICI CAUSATI DA IONI METALLICI"                            J. WIRZ,      S. SIERVO,      F. SCHMIDI 
 10.      "NUOVO TRATTAMENTO TERMICO DELLE LEGHE PREZIOSE E PALLADIATE"                    DI ROSARIO MUTO   PUBBLICATO SU: RASSEGNA ODONTOTECNICA N° 3 - 1997   
11.        COMUNICATO ANDROMEDA "CHI SI OSSIDA SI INTOSSICA" 
12.           ISTITUTO NAZIONALE PER LO STUDIO E LA CURA DEI TUMORI 
13.          ALLERGIE AI METALLI 
14.     ?????  PROTESI TOSSICHE  ????? 
15.       A DIFESA DEL CONSUMATORE 
16.                IL TIRRENO (PRATO) "Protesi dentarie arcisicure grazie alla scoperta di un pratese" 
17.        LA NAZIONE (PRATO)  "Addio ossidi per protesi e piercing". 
17A.                "STUDIO DELL'ADERENZA TRA UN METALLO A BASE NOBILE E UNA           VETROCERAMICA" ING. LUIGI PARACCHINI, OD. ROSARIO MUTO                                          SU  LA QUINTESSENZA ODONTOTECNICA  - MAGGIO 5/ 2001   
18.   IMO " FOLLOW UP ODONTOIATRIA E OMEOBIOTERAPIE    
 19.    MALATTIE AUTOIMMUNI E METALLI PESANTI 
  20.    NUOVO TRATTAMENTO TERMICO DELLE LEGHE PREZIOSE CON IL TTSV.GEL                         ISTRUZIONI D'USO   
21.       DEPLIANT TTSV.GEL " SOLUZIONE AL PROBLEMA OSSIDI" 
22.       APPUNTI E PICCOLI NOZIONI DI METALLURGIA 
23.          IUPAC  - COMMISSIONE PER LA NOMENCLATURA  DELLA CHIMICA INORGANICA 
__________________________________________________________________________ 
                                                             ALLEGATI 4 GRUPPO   
1.       DR. C. BOSI  - PER MINISTERO DELLA SANITA'  "RICHIESTA PARERE TECNICO E RISPOSTA LEGISLATIVA IN RELAZIONE ALLA TOSSICITA' DELLE  LEGHE METALLICHE PREZIOSE PER USO ODONTOIATRICO ED ORAFO" 
2.       MINISTERO DELLA SANITA' RISPOSTA - TOSSICITA' DELLE LEGHE PREZIOSE 
3.       DENTAL TECHNOLOGY RISPOSTA A MINISTERO DELLA SANITA' 
4.       MINISTERO SANITA' -  UMBERTO VERONESI - 
5.       OFFERTA DI COLLABORAZIONE PER LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA ALLERGIE AI METALLI - A TUTTE LE AZIENDE PRODUTTRICI E DISTRIBUTRICI DI LEGHE 
6.       ESPOSTO AL PROCURATORE GENERALE DELLA REPUBLICA - ROMA 
7.       MINISTERO DELLA SANITA' 
8.       REGIONE TOSCANA - COMUNICAZIONE: U.O.C., GIUNTA REGIONALE, CONSIGLIO SUPERIORE SANITA' 
_________________________________________________________________________ 
                          ALLEGATI 5 GRUPPO 
 BIBLIOGRAFIA NCBI   PUB MED     NATIONAL LIBRARY OF MEDICINE 
1.          SOMMARIO 
2.            EFFECT OF SILVER, COPPER, MERCURY, AND NICKEL IONS   ON CELLULAR PROLIFERATION DURING EXTENDED, LOW-DOSE AXPOSURE. 
3.            EFFECT OF TOOTHBRUSHING ON ELEMENT RELEASE FROM DENTAL  CASTING ALLOYS. 
4.            EFFECT OF DENTAL METAL IONS ON GLUTATHIONE LEVELS IN THP-1 HUMAN.            MONOCYTES. 
5.           BIOCOMPATIBILITY OF DENTAL CASTING ALLOYS: A REVIEW. 
6.            LONG-TERM CYTOTOXICITY OF DENTAL CASTING ALLOYS. 
 7.           INITIAL VERSUS SUBEQUENT RELEASE OF ELEMENTS FROM DENTAL  CASTING               ALLOYS. 
8.          CYTOTOXICITY OF AU-BASED DENTAL SOLDERS ALONE AND A SUBSTRATE   ALLOY. 
9.           ABILITY OF NI-CONTAINING BIOMEDICAL ALLOYS ACTIVATE MONOCYTES AND          ENDOTHELIAL CELLS IN VITRO. 
10.      IN VITRO CYTOTOXICITY OF DENTAL CASTING ALLOYS OVER 8 MONTHS. 
 11.      ELEMENT RELEASE AND CYTTOXICITY OF PD-CU BINARY ALLOYS. 
12.      ACCELERATED TOXICITY TESTING OF CSTING ALLOYS AND REDUCTION OF                               INTRAORAL RELEASE OF ELEMENTS. 
13.      CYTOTOXICITY OF DENTAL CASTING ALLOYS PRETREATED WITH BIOLOGIC             SOLUTIONS. 
14.      RELEASE OF ELEMENTS FROM DENTAL CASTING ALLOYS INTO  CELLCULTURE                          MEDIUM OVER 10 MONTHS. 
15.       EFFECT OF PH ON ELEMENT RELEASE FROM DENTAL CASTING ALLOYS. 
16.       IN VITRO CYTOTOXICITY OF AMALGAMS MADE WITH BINARY HG-IN LIQUID  ALLOYS. 
17.        UPTAKE AND REVERSIBILITY OF UPTAKE OF NICKEL BY HUMAN   MACROPHAGES. 
18.         EFFECT OF NI IONS ON EXPRESSION OF INTERCELLULAR ADHESION             MOLECULE 1 BY ENDOTHELIAL CELLS. 
19.        CORROSION OF IMPLANTABLE MATERIALS AND AGING OF BONE. 
20.        IN VITRO CORROSION MEASUREMENTS OF DENTAL ALLOYS. 
21.        MEASUREMENT AND EVALUATION OF GALVANIC CORROSION BETWEEN           TITANIUM/TI6A14V IMPLANTS AND DENTAL ALLOYS BY ELECTROCHEMICAL            TECHNIQUES AND AUGER SPECTROMETRY. 
22.   BIOCOMPATIBILITY AND CORROSION OF DENTAL ALLOYS.   
15.   Riservatezza (apporre una crocetta su una delle due caselle dell'opzione): 
       "Chiedo alla Commissione di non indicare la mia identità nei Suoi contatti con le autorità dello Stato membro contro il quale è presentata la denuncia." 
16.   Luogo, data e firma del denunciante/del rappresentante: 
  Prato  26 marzo 02                       Rosario Muto                                                                                                                     Firma 
                                                                _______________________________________________________________________________ 
3         Si noti che, in determinati casi, ai fini del trattamento della denuncia, può risultare indispensabile  che i servizi della Commissione indichino l'identità del denunciante.                                                                                                                                                         (Nota esplicativa da riprodurre sul modulo di denuncia) 
 Ogni Stato membro è responsabile dell'applicazione del diritto comunitario (attuazione entro i termini, conformità e corretta applicazione) nel rispettivo ordinamento giuridico interno.                A norma dei trattati, la Commissione della Comunità europee vigila sulla corretta applicazione del diritto comunitario: di conseguenza, se uno Stato membro non lo rispetta, la Commissione dispone di poteri propri (il ricorso per adempimento) per cercare di porre fine all'infrazione e, se necessario, adisce la Corte di giustizia delle Comunità europee. In seguito a una denuncia oppure in base a presunzioni d'infrazione da essa individuati, la Commissione prende le iniziative che ritiene giustificate.   
S'intende per inadempimento la violazione da parte degli Stati membri di obblighi derivanti dal diritto comunitario. L'inadempimento può consistere in un comportamento attivo od in un'omissione. Si intende per Stato lo Stato membro che viola il diritto comunitario, qualunque sia l'autorità - centrale, regionale o locale - responsabile  dell'inadempimento. 
 Chiunque può chiamare in causa uno Stato membro presentando denuncia presso la Commissione contro un provvedimento (legislativo, regolamentare o amministrativo) o contro una prassi imputabile a tale Stato, che il denunciante ritenga contrari ad una disposizione o ad un principio del diritto comunitario. Il denunciante non deve dimostrare un interesse ad agire in tal senso, né deve provare che l'infrazione denunciata lo riguarda a titolo principale e in forma diretta. Si rammenta che, per essere ricevibile, la denuncia deve riguardare una violazione del diritto comunitario da parte di uno Stato membro. Si precisa inoltre che è facoltà dei servizi della Commissione valutare se dare seguito o meno a una denuncia, in base alla regole e alla priorità stabilite dalla Commissione stessa per l'avvio e la prosecuzione dei procedimenti d'infrazione. 
 Chiunque ritenga che un provvedimento (legislativo, regolamentare o amministrativo) o una prassi amministrativa sia contrario al diritto comunitario, prima di presentare denuncia alla Commissione o in parallelo con tale presentazione è invitata a rivolgersi alle autorità amministrative o giudiziarie nazionali (compreso il mediatore nazionale o regionale) o seguire procedure di arbitrato e di conciliazione. 
La Commissione consiglia di avvalersi di questi strumenti di tutela amministrativa, giudiziaria o di altro tipo previsti nel diritto interno prima di presentare una denuncia, dati i vantaggi che possono derivarne per il denunciante. 
In genere, esperendo i mezzi tutela disponibili a livello nazionale, il denunciante può far valere i propri diritti in forma più diretta e specifica (procedimento d'ingiunzione, annullamento di una decisione nazionale, risarcimento del danno) piuttosto che in seguito all'esito favorevole di un procedimento d'inflazione avviato alla Commissione. Infatti, detto procedimento può richiedere talvolta un certo tempo prima di giungere a una conclusione poiché, prima di aderire la Corte di giustizia, la Commissione è tenuta a seguire una fase di contatti con lo Stato membro interessato, per tentare di ottenere la cessazione dell'infrazione. Inoltre, la sentenza con la quale la Corte costata l'inadempimento non produce effetti sui diritti del denunciante, poiché non è intesa a decidere su di una situazione individuale. Essa si limita a imporre allo Stato membro di conformarsi al diritto comunitario. Le domande di risarcimento provenienti da privati devono essere rivolti alle autorità giudiziarie nazionali. 
A favore del denunciante sono previste garanzie amministrative esposte qui di seguito: 
a)    Dopo che  la denuncia è stata registrata presso il segretariato generale della   Commissione, se viene ritenuta ricevibile, le viene attribuito un numero ufficiale. Subito dopo viene inviata al denunciante una lettera in attestante la ricezione della denuncia e che comunica il numero attribuito; numero che è bene menzionare in ogni corrispondenza successiva. L'attribuzione di un numero ufficiale ad una denunzia non   implica necessariamente l'avvio di un procedimento d'infrazione contro lo Stato membro  in causa.   
b)    Qualora i servizi della Commissione decidano d'intervenire presso le autorità dello Stato        membro contro il quale è stata presentata la denuncia, lo faranno rispettando la scelta   del denunciante di cui al punto 15 del presente modulo. 
 c)    Nei limiti del possibile, la Commissione decide sul merito della pratica (avvio di un       procedimento d'infrazione oppure archiviazione) entro i dodici mesi successivi alla data   di registrazione della denuncia presso il segretariato generale. 
d)    Il servizio competente, qualora intenda proporre alla Commissione di decidere       l'archiviazione della denuncia, ne informa previamente il denunciante. Inoltre, i servizi  della Commissione tengono informato il denunciante sull'andamento dell'eventuale        procedimento d'infrazione. 
